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Circolare n. 12163 

SS 

4.1 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 

 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 

 

 

COVID-19: 

Rapporto ISS su: “Indicazioni ad interim per la prevenzione ed il controllo 

dell’infezione da SARS-COV-2 in strutture residenziali e sociosanitarie”. 

 

 

Si fa seguito alle circolari federali n. 12093 del 31.3.2020 e n. 12086 del 

30.3.2020, per informare che, con nota 13468 del 18.4.2020 (all. 1), il Ministero 

della Salute ha inviato il rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità COVID-19 n. 

4/2020 versione del 17.4.2020 contenente: “indicazioni ad interim per la 

prevenzione ed il controllo dell’infezione da SARS-COV-2 in strutture residenziali e 

sociosanitarie” (cfr. all. 2).  

 

In particolare, le indicazioni del suddetto documento si riferiscono 

principalmente agli ambiti di prevenzione e preparazione della struttura per la 

gestione di eventuali casi di COVID-19. Le misure generali prevedono un 

rafforzamento dei programmi e dei principi fondamentali di prevenzione e controllo 

delle infezioni correlate all’assistenza, inclusa un’adeguata formazione degli 

operatori. Il rafforzamento deve, invece, prevedere una robusta preparazione della 

struttura per prevenire l’ingresso di casi di COVID-19 e per gestire eventuali casi 

che si dovessero verificare tra i residenti.  

 

 

 



  

 

 

Nel documento in questione, inoltre, viene puntata l’attenzione sulla 

necessità di un’adeguata sorveglianza attiva tra i residenti e gli operatori per 

l’identificazione precoce di casi. Ciò al fine di mettere le strutture nella condizione 

di essere in grado di effettuare un isolamento temporaneo dei casi sospetti e, in caso 

di impossibilità di un efficace isolamento per la gestione clinica del caso 

confermato, effettuare il trasferimento in ambiente ospedaliero o in altra struttura 

adeguata all’isolamento per ulteriore valutazione clinica e le cure necessarie, come 

ad esempio in una struttura dedicata a pazienti COVID-19. 

 

 Cordiali saluti. 

 

       IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 

      (Dr. Maurizio Pace)                                        (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 

 

 

All. 2 


